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IL MINISTERO ASSEGNA LE FREQUENZE A EUROPA 7 
 
 

 

La Direzione generale per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione 

del Ministero dello sviluppo economico - comunicazioni ha oggi consegnato ai 

rappresentanti della società Centro Europa 7 il provvedimento con cui si consente 

all’emittente da questa gestita l’esercizio del canale 8 VHF per l’attività di 

radiodiffusione televisiva nazionale, da utilizzare in tecnologia analogica e/o digitale, 

secondo la tecnica della SFN (Single Frequency Network) e nel rispetto di una serie 

di condizioni già previste per gli attuali concessionari nazionali. Lo afferma una nota 

del Ministero.  

Il provvedimento, disposto in esecuzione della sentenza del T.A.R. del Lazio n. 

9325/04, confermata dalla sentenza del Consiglio di Stato n. 2624/08, è stato emanato 

dopo la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 21 novembre scorso del decreto 

contenente il nuovo Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze, nell’ambito del 

quale, in esecuzione delle risultanze della Conferenza internazionale di Ginevra del 

giugno 2006, è stato definitivamente introdotto per la radiodiffusione televisiva 

l’obbligo della canalizzazione europea, da attuarsi entro il 30 giugno 2009. 

Una nuova canalizzazione oltre che obbligatoria, è bene sottolineare, comunque già 

operante nelle diverse fasi di digitalizzazione delle aree tecniche previste dal decreto 

ministeriale del 10 settembre scorso, recante il calendario dello switch off digitale. 



In proposito il Ministero, dopo il parere favorevole dell’Autorità, ha acquisito anche 

il consenso della RAI , con la quale sono in via di definizione le modalità di 

attuazione di tale operazione, anche in coerenza con il processo di conversione al 

digitale in corso.  

A seguito della ricanalizzazione della banda III in VHF è quindi possibile disporre 

per la prima volta di nuove risorse frequenziali compatibili con una rete a copertura 

nazionale; e ciò diversamente dal passato, stante la perdurante impossibilità, anche 

sulla base di numerose sentenze, di procedere all’assegnazione di frequenze 

analogiche pianificate.  

L’emittente assegnataria dovrà attivare gli impianti a partire dal 1° luglio 2009 e non 

oltre il 30 giugno 2011.  

Nel realizzare l’interesse vantato da Centro Europa 7 si è tenuto comunque conto 

degli interessi generali rilevanti quali, in primo luogo, una razionale ed efficiente 

allocazione delle risorse frequenziali e una disciplina, progressivamente formatasi, 

per la transizione alla tecnologia digitale. 

Grazie alla nuova Amministrazione – conclude la nota - e in particolare nell’ambito 

del processo di razionalizzazione e modernizzazione del sistema radiotelevisivo 

portato avanti dal Sottosegretario alle Comunicazioni Paolo Romani, si è finalmente 

posta la parola fine su una vicenda che, tra accuse e polemiche, si  trascinava da quasi 

dieci anni. 

 

 

Roma, 11 dicembre 2008 


